
                                                                                                                       

                                                                                                                           

 

                                                   

Al Sindaco 

Ing. Fabio Testi 
Al Presidente del Consiglio Comunale 
Dott. Fausto Nicolini                                                                                                               
 

Mozione contro il dimensionamento delle autonomie scolastiche e a tutela del 

servizio educativo scolastico correggese, ed in particolar modo 

dell’accorpamento tra Cpia Reggio Sud e CPIA Reggio Nord, a seguito del 

commissariamento della Regione Emilia-Romagna da parte del Governo 

nazionale 

PREMESSO CHE  

• in data 12 gennaio 2026 il Consiglio dei Ministri ha deliberato il commissariamento 

della Regione Emilia-Romagna per la mancata approvazione del piano di 

dimensionamento della rete scolastica, per l’anno scolastico 2026/2027;  

• la Regione Emilia-Romagna ha espresso forte contrarietà alle riduzioni di autonomie 

scolastiche imposte dal Governo nazionale, esplicitando come la sua rete scolastica 

rispettasse già i parametri stabiliti dal Ministero dell’Istruzione e del Merito con decreti 

(DL n. 98/2011, modificato dalla legge di bilancio 2023; DM n. 127 del 30 giugno 2023), 

risultando così la più virtuosa a livello nazionale con una media di 994 alunni per 

istituzione, contro i 938 studenti per autonomia fissati dal Governo;  

• la Regione Emilia-Romagna contesta l’imposizione ministeriale (decreto 

interministeriale n. 124 del 30 giugno 2025) di un ulteriore taglio di autonomie 

scolastiche (da 532 a 515), considerandolo ingiustificato e ribadendo come tale 

intervento compromette fortemente la qualità e l’efficienza del sistema e non risponde 

alle esigenze organizzative dei territori;  

• la denatalità, che pure interessa anche l’Emilia-Romagna, non può essere utilizzata 

come giustificazione di una logica di meri tagli di bilancio che si traducono nella perdita 

di posti di lavoro e, dunque, di servizi, a discapito di lavoratori, studenti, famiglie e 

comunità locali, soprattutto se tra gli Istituti scolastici sottoposti al dimensionamento 

rientrano i CPIA;  

• una seria analisi delle conseguenze della denatalità nel nostro Paese dovrebbe 

costituire l’occasione per investire sulla qualità del sistema educativo e rafforzare i 

presìdi territoriali e il welfare di comunità;  



• istituti "giganti" nati dall'accorpamento di plessi distanti (CPIA Reggio Sud e Reggio 

Nord presenti con sedi distaccate in 33 di 42 Comuni della Provincia di Reggio Emilia) 

che risultano difficili da gestire, difficile coordinamento tra sedi scolastiche, aumento 

della burocrazia per segreterie già sottodimensionate;  

CONSIDERATO CHE  

• alle condizioni attuali l’accorpamento di più istituti comprensivi – ovvero 

l’accorpamento di segreterie e dirigenze -, grava sull’organizzazione delle autonomie 

scolastiche, sull’efficienza e sull’efficacia del coordinamento e della gestione da parte di 

personale dirigente, docente, amministrativo e ATA;  

• modifiche al dimensionamento della rete scolastica territoriale possono pregiudicare 

l’omogeneità dell’accessibilità e della qualità del servizio educativo garantito a studenti, 

famiglie e comunità locali;  

• numerose sigle sindacali del territorio (quali ad esempio Cisl Scuola, Flc Cgil, Uil Scuola 

Rua, Snals Confsal, Fgu Gilda Unams) hanno espresso netta contrarietà al 

dimensionamento scolastico imposto dal Governo nazionale, che mette a rischio posti 

di lavoro e può compromettere pesantemente lo standard qualitativo dell’offerta 

educativa nelle comunità territoriali coinvolte; 

PRESO ATTO CHE  

• il 27 gennaio u.s. il Commissario ad acta della Regione Emilia-Romagna, nominato dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, ha adottato il piano di dimensionamento della rete 

scolastica regionale per l'anno scolastico 2026/2027, riducendo a n. 515 istituzioni 

scolastiche, con il taglio di n. 17 autonomie;  

• la delibera adottata il 27 gennaio u.s. dal Commissario ad acta della Regione Emilia-

Romagna, nel Comune di Correggio prevede l’assorbimento di CPIA Reggio Nord da 

parte di CPIA Reggio Sud; 

 Così facendo si crea un istituto con 2.500 frequentanti, 1.800 persone in lista d’attesa, 

33 sedi territoriali. Di fatto l’accorpamento cambierà il volto di un servizio: con l’a.s. 

2026/2027 si rischiano meno punti di erogazione, meno presenza sui territori, meno 

capacità di intercettare fragilità sociali e linguistiche;  

 

 Oggi i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti svolgono un ruolo essenziale 
nell’inclusione delle persone migranti nelle comunità locali, offrendo strumenti 
fondamentali per l’integrazione sociale e lavorativa: dall’alfabetizzazione e 
dall’apprendimento della lingua italiana, alla conoscenza dei valori della cultura italiana 
ed europea, fino all’acquisizione delle competenze necessarie per l’ingresso nel mondo 
del lavoro; 

 

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta 

 

- A proseguire nella difesa istituzionale e politica di una scuola pubblica di qualità 
e pervasiva, che già oggi ha dimostrato di sapere rispondere anche alle esigenze 
di razionalizzazione del sistema; 
 



 
- A difendere la qualità del servizio scolastico ed il diritto allo studio, contrastando 

il rischio di istituti sovradimensionati e tutelando la presenza dei presìdi scolastici 
sul proprio territorio; 
 

- A continuare a sostenere l’autonomia scolastica come strumento di innovazione 
e partecipazione, favorendo la coprogettazione tra scuole e Comune;  
 

 
- A sostenere CPIA Reggio Sud nel difficile processo di accorpamento con CPIA 

Reggio Nord consolidandone l’identità e valorizzando le buone pratiche già in 
essere nella sede di Correggio. 

 

I gruppi consiliari 

 Partito Democratico 

Uniti per Correggio 

 Noi Giovani 


